
Alcune tra le migliori realtà di
arredamento, design e
architettura italiane (Iguzzini,
Teuco, Berloni, IndelB, Iterby,
Indesit, Idea) si sono
recentemente unite in
«DesigNET: la nuova frontiera
del contract design Made in
Italy». Si tratta di un progetto
di ricerca promosso da
Iguzzini Illuminazione
(finanziato dal Ministero dello
Sviluppo economico) che
mira attraverso l’ausilio della
nuova tecnologia di
informazione e

comunicazione a rendere
maggiormente competitivo il
mercato italiano accorciando
i tempi di ideazione e
realizzazione di un progetto
di design collaborativo. A
occuparsi della parte tecnica
di elaborazione della
piattaforma web sarà il centro
di ricerca Create-Net, unico
partner trentino coinvolto nel
progetto fin dalla sua prima
stesura anche grazie alla
lunga esperienza maturata in
questo specifico settore.
Il centro di ricerca di Povo

collaborerà con l’Università
Politecnica delle Marche e La
Sapienza di Roma. 
DesigNet  è un progetto di
ricerca che realizzerà entro il
2013 una piattaforma web in
grado di agevolare il processo
creativo di ciascun progetto
di architettura d’interni
garantendo risultati maggiori

con tempi assolutamente
competitivi. In una prima fase
del progetto, sarà attivato un
«mercato virtuale» dove si
analizzeranno le nuove idee,
tendenze, e informazioni
relative al mercato.
Successivamente si
implementerà un software
per tradurre le specifiche

esigenze di spazi contract -
quali progettazioni e
allestimenti di grandi edifici
multifunzionali - in requisiti
tecnici dei singoli ambienti ed
elementi di arredo (uffici, sale
riunioni, aree comuni,
auditorium, alberghi, ecc.).
Il committente, a questo
punto, potrà visualizzare
l’intero progetto in 3D
andando così a fornire
maggiori indicazioni e
suggerimenti alle figure
professionali coinvolte nel
processo (dai designer ai

fornitori di arredi e impianti).
Per esempio sarà possibile
selezionare uno degli ultimi
elementi di arredo ideato da
una delle aziende coinvolte
nel progetto e con un
semplice click posizionarlo
nella sala che si sta
progettando.
Verranno, in tal modo,
eliminati i così detti «difetti di
produzione» e le trattative
saranno semplificate
garantendo maggiori risultati
e una sempre crescente
competitività.

Ora Create-Net si dà all’architettura
per l’arredo delle abitazioni virtuali

Malati di Sla, rivoluzione «low cost»

Scambiarsi sms per comunicare è di-
ventata ormai una moda per molti di
noi. Comodo certamente, ma soprat-
tutto un fatto di tendenza, forse un
vezzo.
Ci sono, però, persone per le quali
utilizzare la tecnologia per comuni-
care non è né un gioco né una sem-
plice alternativa. È, invece, una ne-
cessità, l’unico strumento per espri-
mersi o per chiedere aiuto. È il caso
delle persone malate di Sla (sclerosi
laterale amiotrofica, morbo noto per-
ché colpisce soprattutto gli sporti-
vi) e di chi, per vari motivi, non può
fare autonomamente nessun movi-
mento se non quello dei bulbi ocula-
ri.
Da tempo sono in commercio dispo-
sitivi per dare la possibilità a perso-
ne che si trovano in queste condizio-
ni di comunicare. Ora, però, il grup-
po di ricerca del laboratorio «Multi-
media Signal Processing and Under-
standing Lab» del Disi (Dipartimen-
to di ingegneria e scienza dell’infor-
mazione) dell’Università di Trento ha
messo a punto un sistema decisamen-
te più economico. Potrebbe arrivare
sul mercato tra qualche mese e co-
stare non più di 10 mila euro, circa la
metà rispetto agli strumenti attuali.
La versione «low cost si chiama Eye-
Assist ed è il risultato di un progetto
di ricerca coordinato da Nicola Con-
ci, Giulia Boato e Francesco De Nata-
le, rispettivamente ricercatori e di-
rettore del Disi. «Quello che abbiamo
proposto - spiega Conci - è un siste-
ma molto semplice, basato sull’uti-
lizzo di una webcam commerciale, in
grado di riconoscere sullo schermo
un certo numero di aree funzionali

(dei pulsanti) le cui funzionalità so-
no personalizzabili a seconda del-
l’utente. Al momento abbiamo imple-
mentato un modello di videoscrittu-
ra tipo T9 (quello usato dai più co-
muni telefonini, ndr), ma è possibile
utilizzare il sistema anche per legge-
re un eBook, per sfogliare una galle-
ria fotografica, una libreria musica-
le, senza necessitare dell’ausilio di
mouse o tastiera».
In pratica, la piccola telecamera os-
serva il movimento dei bulbi ocula-
ri permettendo alla persona di com-
porre sullo schermo del computer
semplici frasi o di selezionare alcu-
ne opzioni.
Il progetto, che ha ricevuto anche un
riconoscimento nel 2009 con il pre-
mio «Andrea Scuri» per le migliori tec-
nologie assistive - premio istituito a
Pieve di Bono in ricordo di Andrea
Scuri, malato di Sla – nelle scorse set-
timane a Dallas è stato presentato al-
la sessione ShowAndTell di una del-
le principali conferenze nel settore

dell’elaborazione di segnali audio e
video.
Alla conferenza di Dallas i ricercato-
ri trentino hanno presentato anche
un altro sistema di interfaccia uomo
macchina «HandsOn», per la riabili-
tazione nel controllo di mani e brac-
cia di persone che hanno subito trau-
mi fisici o cognitivi. «Grazie alla col-
laborazione con l’ospedale Villa Ro-
sa di Pergine Valsugana e in partico-
lare con il dottor Giovanni Guandali-
ni - racconta Conci - abbiamo realiz-
zato un’interfaccia in grado di auto-
matizzare il processo di riabilitazio-
ne per gli arti superiori mediante una
interfaccia in grado di inseguire gli
spostamenti della mano su un piano.
Utilizzando una comune webcam per
computer, e senza alcuna fase di ad-
destramento o calibrazione, il pazien-
te può iniziare la sessione di riabili-
tazione, durante la quale gli vengo-
no proposti sullo schermo una serie
di esercizi. Gli esercizi, scelti dal per-
sonale riabilitativo, sono volti a gui-

dare il processo di riabilitazione e so-
no quindi personalizzabili a seconda
delle specifiche esigenze. Alla fine
della sessione, i dati sono salvati sul
computer in modo che il medico o il
terapista abbia la possibilità di valu-
tare i progressi ed evidenziare le dif-
ficoltà di ogni singolo soggetto. L’in-
terfaccia è al momento in sperimen-
tazione presso il presidio ospedalie-
ro. Per noi è molto importante vede-
re che le tecnologie realizzate nei la-
boratori di ricerca dell’Università
vengono utilizzate con successo sul
campo, con una rapida ricaduta sul
territorio. Inoltre, per come è stato
concepito il progetto, il passo suc-
cessivo, e pressoché immediato, è
quello di consentire al paziente di ef-
fettuare la terapia direttamente da
casa propria, trasferendo i dati al-
l’ospedale via internet. Il vantaggio
che deriva al paziente è la possibili-
tà di eseguire un programma di ria-
bilitazione più intenso, frequente e
personalizzato». D.B.
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Nonostante i piani di inclusio-
ne provinciali e le politiche pro-
grammatiche per aumentare
l’impiego femminile, la crisi eco-
nomica che imperversa ormai
da alcuni anni in Europa ha
compromesso anche in Trenti-
no la possibilità di inserire le
giovani madri nel mercato lavo-
rativo. Un dato che rivela come
la parità tra i generi sia ancora
lungi dall’essere reale e come,
in un momento critico, anche
le istituzioni - che dovrebbero
invece essere garanti di
un’uguaglianza effettiva - prefe-
riscano salvaguardare l’occu-
pazione maschile. A sostener-
lo, attraverso uno studio delle
politiche occupazionali varate
dall’amministrazione provincia-
le, è Giulia Giacomin, una gio-

vanissima laureata in sociolo-
gia. La sua tesi di ricerca si in-
titola eloquentemente: «La tem-
pesta e gli orpelli: una ricerca
sui costi della flessibilità e del-
la crisi in un’ottica di genere in
Provincia di Trento».
Giulia, come hai svolto la tesi e
cosa ti sei proposta di ricercare?
Partendo da un’analisi dei testi
scientifici, ma rivolgendomi pre-
sto all’indagine sul campo, ho
voluto analizzare quali sono, ai
giorni nostri, le differenze di ge-
nere, valutando anche le con-
dizioni che permettono alle
donne lavoratrici di conciliare
il tempo riservato alle necessi-
tà familiari con quello richiesto
dal proprio impiego. Dal punto
di vista metodologico, mi sono
servita di questionari ed inter-
viste per saggiare - all’interno
degli uffici pubblici trentini - la
sensibilità e l’attenzione presta-
ta al tema delle differenze di ge-
nere.
Cosa è emerso?
Stando a quanto ho constatato,
vi sono diverse criticità riguar-
danti l’occupazione femminile
in un momento di crisi. Mi spie-
go: date le difficoltà del momen-
to, gli ammortizzatori sociali, i

corsi di formazione straordina-
ri e le politiche di tutela dell’im-
piego in genere sono state ri-
servate in particolar modo al
lavoro maschile. Insomma, si è
puntato sugli uomini - soprat-
tutto nell’industria - piuttosto
che promuovere l’inserimento
delle donne. Qualche anno fa,
invece, il piano triennale pro-
vinciale per le politiche lavora-
tive conteneva alcune linee gui-
da riguardanti le strategie per
incrementare il lavoro femmi-
nile. Si trattava di propositi qua-
li la flessibilità nell’orario, op-
pure l’introduzione di contrat-
ti particolari che favorivano
principalmente le donne. Dal
2009 queste misure sono state

eliminate, anche se poi sono
riapparse nell’ultimo documen-
to di programmazione.
Per quale ragione si è privilegia-
ta la tutela del lavoro maschile?
Principalmente per una questio-
ne di tipo culturale. È ancora in
vigore un modello che vede
l’uomo come il principale so-
stentatore del nucleo famiglia-
re, mentre alla donna sono ri-
servati ambiti prevalentemen-
te domestici. Bisogna però am-
mettere che in Trentino vi è un
contesto migliore rispetto a
quello del resto d’Italia, con in-
centivi e servizi (come la tage-
smutter e i voucher di concilia-
zione) che agevolano notevol-
mente le giovani madri.

Flessibilità di orario e
agevolazioni cancellate
per tutelare soprattutto
i colleghi maschi

Le giovani madri
vittime della crisi

Dai ricercatori
del Disi un sistema
per la comunicazione
da parte di pazienti
immobilizzati

«L’idea principale che
sta alla base dei nostri
due progetti - spiega
Nicola Conci - consiste
nella possibilità di
fornire strumenti per
l’interazione con il
calcolatore a basso
costo, cercando di
spostare l’intelligenza
del sistema all’interno
del computer ed
utilizzando periferiche
di uso comune». Il
lavoro dei ricercatori
del Disi recentemente è
risultato vincitore ad
un concorso per gruppi
interessati ad
intraprendere la strada
del social business

L’agenda

! Premiazioni
Domani cerimonia di
consegna dei riconoscimenti
per le migliori tesi di laurea,
i migliori dottori di ricerca e
i premi di merito.
Appuntamento alle 15 in
sala conferenze «Alberto
Silvestri» di Economia.
Saluti del rettore Davide
Bassi e del presidente
Innocenzo Cipolletta.
Intervengono Alessio
Spitaleri (presidente del
Consiglio degli Studenti),
Alexander Schuster
(presidente Associazione
Dottorandi e dottori di
ricerca italiani - sezione di
Trento) e Gianfranco Cerea
(delegato del rettore per
l’analisi delle politiche di
determinazione della
contribuzione studentesca,
del diritto allo studio e delle
procedure per
l’immatricolazione e
l’iscrizione).

! L’allegoria
Giovedì 1 (ore 15) e venerdì
2 (ore 9.15) dicembre
«Persona Ficta. La
personificazione allegorica
nella cultura antica: teorie,
funzioni e tradizioni fra
letteratura, retorica e
visualità», seminario
organizzato dal
Dipartimento e dalla Scuola
di dottorato in Studi
letterari, linguistici e
filologici. Aula 409 della
facoltà di Lettere e Filosofia
(piazza Venezia, 41).
Informazioni: tel. 0461
281777

! Memoria e giustizia
Giovedì 1 dicembre, ore 17
«Memoria e Giustizia: un
commissario scomodo. Sulla
democratizzazione delle
forze di polizia». Ne
discutono: Gabriella Di
Paolo (ricercatrice di
Procedura penale nella
Facoltà di Giurisprudenza di
Trento), Ennio Di Francesco
(ex commissario di polizia,
autore di «Un commissario
scomodo», Sandro Teti
Editore, 2009) e Pasquale
Profiti (sostituto procuratore
a Trento). Quarto
appuntamento del ciclo
«Percorsi di memoria e
diritto», promossi dalla
facoltà di Giurisprudenza e
dal Dipartimento di Scienze
giuridiche. Foyer della
Facoltà di Giurisprudenza.

! Ricerca sociale
«Proiezioni e discussioni
sulla ricerca sociale» è il
titolo dell’incontro di
giovedì 1 dicembre (ore
18). Il forum si aprirà con la
visione di «Kinsey» (2004),
diretto da Bill Condon,
produzione Usa - Germania.
A seguire discussione con
Carlo Buzzi, Nevena Kulic,
Annalisa Murgia e Alberto
Zanutto. Aula Kessler della
Facoltà di Sociologia.
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